
 

 

  

 
Circolare n°  23 del 12/10/2010 

                                                                             Ai  Sigg. DOCENTI 
                                                                          Al Direttore S.G.A. 

 
OGGETTO: Elezioni scolastiche  - a. s. 2010/11 
 
              Le elezioni scolastiche per il rinnovo dei rappresentanti dei genitori in seno ai consigli 
d’intersezione e d’interclasse avranno luogo secondo il seguente calendario:  

1. Plesso “Don Milani” - Corso Vittorio Emanuele, 136: genitori alunni scuola primaria                       
(giorno 26.10.2010 alle ore 15,00) 

2. Plesso “Andersen” - Fondo Puglia: genitori alunni scuola primaria                                                           
(giorno 26.10.2010 alle ore 15,00) 

3. Plesso “Mariele Ventre” – Viale Europa: genitori alunni scuola dell’infanzia                                         
(giorno 27.10.2010 alle ore 15,00) 

4. Plesso “Falcone-Borsellino” – Fondo Vitale: genitori alunni scuola dell’infanzia                              
(giorno 27.10.2010 alle ore 15,00) 
 

              Le operazioni avranno inizio con l’insediamento delle assemblee nelle sedi di cui sopra. 
              Si potrà procedere alle votazioni non prima delle ore 17,30 come da disposizioni 
ministeriali. 
              Sono nominati presidenti delle assemblee i docenti sottoindicati: 

1. Plesso “Don Milani”                                           :  Grasso Irene  
2. Plesso “Andersen”                                              :  Prestigiacomo Ina 
3. Plesso “Mariele Ventre”                                     :  Salamone Francesca 
4. Plesso “Falcone-Borsellino”                               :  Macaluso Iolanda 

         I presidenti illustreranno ai convenuti le funzioni dei rappresentanti nei consigli 
d’intersezione e d’interclasse, indi apriranno il dibattito e faranno verbalizzare comunicazioni, 
dichiarazioni, proposte, programmi e quanto fosse ritenuto valido. 
         Si procederà, poi, alla costituzione dei seggi elettorali, composti da un genitore con 
funzione di presidente e da due scrutatori, di cui uno fungerà da segretario.  
Si ricorda che le elezioni dei rappresentanti dei genitori nei consigli di intersezione e di 
interclasse hanno luogo per ciascuna componente sulla base di una unica lista comprendente 
tutti gli elettori e che ciascun elettore può esprimere un solo voto di preferenza. 
Ad ogni buon fine si allegano gli artt. contenuti nel Testo Unico e l'O.M. n. 215 del 15.7.1991 
che regola permanentemente le procedure per l’elezione degli organi collegiali.  
                                                                                                                                        
                                                                                                Grazie per la collaborazione                                 

 
                                                                                                    Il Dirigente Scolastico                  
                                                                                                    Prof. Giuseppe Norato                                      
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Testo Unico 

Art. 5 - Consiglio di intersezione, di interclasse e di classe

1. Il consiglio di intersezione nella scuola materna, il consiglio di interclasse nelle scuole elementari e il 
consiglio di classe negli istituti di istruzione secondaria sono rispettivamente composti dai docenti delle 
sezioni dello stesso plesso nella scuola materna, dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo 
o dello stesso plesso nella scuola elementare e dai docenti di ogni singola classe nella scuola secondaria. 
Fanno parte del consiglio di intersezione, di interclasse e del consiglio di classe anche i docenti di sostegno 
che ai sensi dell'articolo 315 comma 5, sono contitolari delle classi interessate. 
2. Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione, di interclasse o di classe: 
a) nella scuola materna e nella scuola elementare, per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate un 
rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti; 
b) nella scuola media, quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe; 
c) nella scuola secondaria superiore, due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe, 
nonché due rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe; 
d) nei corsi serali per lavoratori studenti, tre rappresentanti degli studenti della classe, eletti dagli studenti 
della classe. 
3. Nella scuola dell'obbligo alle riunioni del consiglio di classe e di interclasse può partecipare, qualora non 
faccia già parte del consiglio stesso, un rappresentante dei genitori degli alunni iscritti alla classe o alle classi 
interessate, figli di lavoratori stranieri residenti in Italia che abbiano la cittadinanza di uno dei Paesi membri 
della comunità europea. 
4. Del consiglio di classe fanno parte a titolo consultivo anche i docenti tecnico pratici e gli assistenti addetti 
alle esercitazioni di laboratorio che coadiuvano i docenti delle corrispondenti materie tecniche e scientifiche, 
negli istituti tecnici, negli istituti professionali e nei licei. Le proposte di voto per le valutazioni periodiche e 
finali sono formulate dai docenti di materie tecniche e scientifiche, sentiti i docenti tecnico-pratici o gli 
assistenti coadiutori. 
5. Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal direttore didattico o dal preside a uno dei docenti 
membro del consiglio stesso. 
6. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari 
spettano al consiglio di intersezione, di interclasse e di classe con la sola presenza dei docenti. 
7. Negli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore, le competenze relative alla valutazione periodica 
e finale degli alunni spettano al consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 
8. I consigli di intersezione, di interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dal direttore didattico e 
dal preside oppure da un docente, membro del consiglio, loro delegato; si riuniscono in ore non coincidenti 
con l'orario delle lezioni, col compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione 
educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti 
reciproci tra docenti, genitori ed alunni. In particolare esercitano le competenze in materia di 
programmazione, valutazione e sperimentazione previste dagli articoli 126, 145, 167, 177 e 277. Si 
pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai regolamenti alla loro 
competenza. 

Art. 126 - Attività integrative e di sostegno

Ferma restando l'unità di ciascuna classe, al fine di agevolare l'attuazione del diritto allo studio e la 
promozione della piena formazione della personalità degli alunni, la programmazione educativa può 
comprendere attività scolastiche integrative organizzate per gruppi di alunni della classe oppure di classi 
diverse anche allo scopo di realizzare interventi individualizzati in relazione alle esigenze dei singoli alunni. 
2. Nell'ambito di tali attività la scuola attua interventi di sostegno per l'integrazione, ai sensi degli articoli 
312 e seguenti, degli alunni in situazione di handicap. 
3. Il collegio dei docenti elabora, entro il secondo mese dell'anno scolastico, il piano delle attività di cui al 
comma 1 sulla base dei criteri generali indicati dal consiglio di circolo e delle proposte dei consigli di 
interclasse, tenendo conto per la realizzazione del piano, delle unità di personale docente comunque 
assegnate alla direzione didattica nonché delle disponibilità edilizie e assistenziali e delle esigenze 
ambientali. 
4. Il suddetto piano viene periodicamente verificato e aggiornato dallo stesso collegio dei docenti nel corso 



  

dell'anno scolastico. 
5. I consigli di interclasse si riuniscono almeno ogni bimestre per verificare l'andamento complessivo 
dell'attività didattica nelle classi di loro competenza e proporre gli opportuni adeguamenti del programma di 
lavoro didattico. 

Art. 145 - Ammissione alle classi successive alla prima

1. Il passaggio da una classe alla successiva avviene per scrutinio in conformità al disposto del precedente 
articolo 144. 
2. I docenti di classe possono non ammettere l'alunno alla classe successiva, soltanto in casi eccezionali su 
conforme parere del consiglio di interclasse, riunito con la sola presenza dei docenti e sulla base di una 
motivata relazione. 
3. L'alunno non ammesso ripete l'ultima classe frequentata. 

Art. 167 - Attività integrative e di sostegno

1. Al fine di agevolare l'attuazione del diritto allo studio e la piena formazione della personalità degli alunni, 
la programmazione educativa può comprendere attività scolastiche di integrazione anche a carattere 
interdisciplinare, organizzate per gruppi di alunni della stessa classe o di classi diverse, ed iniziative di 
sostegno, anche allo scopo di realizzare interventi individualizzati in relazione alle esigenze dei singoli 
alunni. 
2. Nell'ambito della programmazione di cui al comma 1 sono previste forme di sostegno per l'integrazione 
degli alunni in situazione di handicap, ai sensi degli articoli 315 e 316. 
3. Le attività di cui al comma 1 del presente articolo si svolgono periodicamente, in sostituzione delle 
normali attività didattiche, e fino ad un massimo di 160 ore nel corso dell'anno scolastico, con particolare 
riguardo al tempo iniziale e finale del periodo delle lezioni, secondo un programma di iniziative di 
integrazione e di sostegno che è elaborato dal collegio dei docenti sulla base di criteri generali indicati dal 
consiglio di istituto e delle proposte dei consigli di classe. 
4. Esse sono attuate dai docenti delle classi nell'ambito dell'orario complessivo settimanale degli 
insegnamenti stabiliti per ciascuna classe. 
5. Le attività previste dal comma 4 dell'articolo 166 devono essere coordinate con le iniziative comprese nel 
programma di cui al comma 3 del presente articolo. 
6. Il suddetto programma viene periodicamente verificato e aggiornato dal collegio dei docenti nel corso 
dell'anno scolastico. 
7. I consigli di classe, nelle riunioni periodiche previste dal comma 3 dell'articolo 165, verificano 
l'andamento complessivo dell'attività didattica nelle classi di loro competenza e propongono gli opportuni 
adeguamenti del programma di lavoro. 

Art. 277 - Sperimentazione metodologico - didattica

1. La sperimentazione, intesa come ricerca e realizzazione di innovazioni sul piano metodologico-
didattico, deve essere autorizzata dal collegio dei docenti ove, pur non esorbitando dagli ordinamenti 
vigenti, coinvolga più insegnamenti o richieda l'utilizzazione straordinaria di risorse 
dell'amministrazione scolastica. 
2. A tal fine i docenti che intendono realizzarla ne presentano il programma al collegio dei docenti e 
al consiglio di intersezione, interclasse o di classe per le rispettive competenze. 
3. I consigli di intersezione, di interclasse o di classe, esprimono il loro parere per quanto concerne le 
iniziative di sperimentazione che interessano le sezioni, le classi o la classe comprese nell'ambito di 
propria competenza. 
4. Il collegio dei docenti, dopo aver sentito il consiglio di circolo o di istituto, approva o respinge, 
con deliberazione debitamente motivata, i programmi di sperimentazione. 
5. Per l'attuazione delle loro ricerche i docenti si avvalgono delle attrezzature e dei sussidi della 
scuola nonché di quelli disponibili nell'ambito distrettuale. 

 



  

Ordinanza Ministeriale 15 luglio 1991 n. 215

Elezione degli organi collegiali a livello di circolo-istituto 

Art. 6 - Consistenza numerica di ciascuna componente elettiva nei Consigli di 
interclasse e di intersezione  

I - Consiglio di classe, di interclasse, di intersezione 

6. Il Consiglio di interclasse nelle scuole elementari, il consiglio di intersezione nelle scuole 
materne e il consiglio di classe negli istituti secondari e artistici sono rispettivamente composti da 
tutti i docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola 
elementare e materna e dai docenti di ogni singola classe nella scuola secondaria, fermo restando 
quanto previsto nel comma successivo. 

7. Fanno parte altresì del consiglio di interclasse o di intersezione o di classe e sono eletti secondo 
le modalità previste dal primo comma dell'art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 416: 
1) nella scuola elementare e nella scuola materna, per ciascuna delle classi o sezioni interessate, un 
rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti; 
 

8. Nei casi in cui il numero degli elettori di un qualsiasi organo collegiale sia inferiore o pari al 
numero dei posti da coprire, tutti gli elettori fanno parte di diritto dell'organo collegiale di cui 
trattasi, ed i posti eventualmente non attribuiti rimangono scoperti. 

9. Nei casi in cui il numero degli elettori sia superiore di una sola unità rispetto al numero dei posti 
da coprire si procede per sorteggio. 

10. A norma dell'art. 28 del più volte citato decreto del Presidente della Repubblica n. 416, gli 
organi collegiali sono validamente costituiti anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano 
espresso la propria rappresentanza. 

Art. 7 - Elettorato attivo e passivo dei genitori degli alunni

1. I genitori degli alunni partecipano all'elezione: 
- di un rappresentante per ogni classe nel consiglio d'interclasse dei circoli didattici; 
- di un rappresentante, per ogni sezione, nel consiglio di intersezione nelle scuole materne; 
- di quattro rappresentanti nei consigli di classe della scuola media; 
- di due rappresentanti nei consigli di classe degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado 
ed artistica; 
- di sei o otto rappresentanti, rispettivamente nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 
alunni o superiore, nel consiglio di circolo e nel consiglio di istituto delle scuole medie; 
- di tre o quattro rappresentanti, rispettivamente nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 
alunni o superiore, nel consiglio d'istituto degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed 
artistica. 

3. All'elezione dei rappresentanti nei consigli di interclasse, di intersezione e di classe partecipano 
solo i genitori degli alunni iscritti alle classi interessate all'elezione dei rappresentanti nel consiglio 
di circolo o di istituto i genitori di tutti gli alunni iscritti al circolo o istituto. 



  

4. L'elettorato attivo e passivo per le elezioni dei rappresentanti dei genitori spetta, anche se i figli 
sono maggiorenni, ad entrambi i genitori e a coloro che ne fanno legalmente le veci, intendendosi 
come tali le sole persone fisiche alle quali siano attribuiti, con provvedimento dell'autorità 
giudiziaria, poteri tutelari, ai sensi dell'art. 348 del codice civile. Sono escluse, pertanto, le persone 
giuridiche, in quanto, ai sensi dell'art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 416, il voto e personale. 

5. Non spetta l'elettorato attivo e passivo al genitore che ha perso la potestà sul minore. 

6. I rappresentanti legati degli istituti, ai quali sono affidati i minori possono essere sentiti dal 
consiglio di circolo o istituto sui problemi inerenti alla formazione degli alunni loro affidati. 

7. I direttori didattici o presidi al momento della iscrizione o reiscrizione dell'alunno alle classi 
successive, promuovono la compilazione da parte degli interessati (genitori per gli alunni 
minorenni) di una scheda nella quale dovranno essere indicate le generalità complete (cognome, 
nome, luogo e data di nascita): a) dell'alunno iscritto; b) dei genitori o di chi ne fa legalmente le 
veci; c) di eventuali fratelli dell'alunno iscritto che frequentino altre scuole statali o non statali, con 
l'indicazione delle relative scuole frequentate. 

8. Detta scheda non deve contenere altre notizie relative ai genitori degli alunni e può essere usata 
esclusivamente per la formazione degli elenchi previsti dal successivo art. 27. 

9. La compilazione della scheda non costituisce condizione per l'iscrizione dell'alunno alla scuola. 

10. Le elezioni dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe, di interclasse e di intersezione 
si svolgono secondo le modalità stabilite dai successivi articoli 21, 22 e 23. 

TITOLO II - PROCEDURA SEMPLIFICATA PER L'ELEZIONE DELLE 
RAPPRESENTANZE DEI GENITORI NEI CONSIGLI DI CLASSE, DI INTERCLASSE E 
DI INTERSEZIONE. ELEZIONE DELLE RAPPRESENTANZE DEGLI STUDENTI NEI 

CONSIGLI DI CLASSE E DI ISTITUTO

Art. 21 - Elezione dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe, di interclasse 
e di intersezione e dei rappresentanti degli studenti nei consigli di classe e nei 

consigli di istituto: assemblee dei genitori e degli studenti in funzione elettorale

1. Entro il 31 ottobre di ogni anno il direttore didattico o preside convoca per ciascuna classe - o per 
ciascuna sezione (scuole materne) - l'assemblea dei genitori e nelle scuole secondarie di secondo 
grado e artistiche, separatamente quella degli studenti. A tali assemblee debbono partecipare, 
possibilmente, tutti i docenti della classe, al fine di illustrare le problematiche connesse con la 
partecipazione alla gestione democratica della scuola ed informare sulle modalità di 
espressione del voto. 

2. L'assemblea, ascoltate e discusse le linee fondamentali della proposta di programma didattico-
educativo del direttore didattico o preside, o di un docente a ciò delegato, che la presiede, procede, 
secondo le modalità indicate nel successivo art. 22, alla elezione dei rappresentanti di interclasse, di 
classe e di intersezione rispettivamente della componente genitori e, nelle scuole secondarie di 
secondo grado e artistiche di quella studentesca. 

3. In occasione delle assemblee per eleggere i rappresentanti degli studenti nel consiglio di classe, la 
componente studentesca elegge anche i propri rappresentanti nel consiglio di istituto delle scuole 
secondarie di secondo grado e artistiche. In tal caso si adotta il consueto sistema delle liste 



  

contrapposte di cui all'art. 20 del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416. 
Le liste predette sono presentate dal 20° al 15° giorno antecedente le votazioni. 

Art. 22 - Convocazione delle assemblee - Ordine del giorno e organizzazione delle assemblee 
previste dall'art. 21 - Costituzione dei seggi - Proclamazione degli eletti

1. La data di convocazione di ciascuna delle assemblee di cui all'art. 21 è stabilita dal consiglio di 
circolo o di istituto in giorno non festivo e, per la componente dei genitori, comunque al di fuori 
dell'orario delle lezioni. La convocazione è soggetta a preavviso scritto di almeno 8 giorni. 

2. Il direttore didattico o preside cura, nelle forme più idonee, che i genitori, anche per il tramite dei 
propri figli, abbiano tempestiva e sicura notizia della convocazione dell'assemblea. 

3. L'atto di convocazione delle assemblee deve indicare: 
a) l'orario di apertura dei lavori dell'assemblea, che dura il tempo necessario all'ascolto e alla 
discussione della programmazione didattico-educativa annuale del direttore didattico o preside o del 
docente delegato, prevista dall'art. 21 e, all'esame dei primi problemi della classe rappresentati dai 
genitori o dagli studenti, dal direttore didattico o preside o dal docente delegato o dai docenti 
presenti; 
b) le modalità di votazione, quelle di costituzione del seggio e l'orario di apertura e chiusura del 
medesimo, saranno fissate dal consiglio di circolo o di istituto possibilmente in modo che per i 
genitori le operazioni di votazione inizino in orario tale da favorire la massima affluenza degli stessi 
e si svolgano in non meno di due ore e senza soluzione di continuità rispetto all'assemblea che si 
conclude con l'inizio delle operazioni elettorali predette. 

4. In ciascuna classe, subito dopo la conclusione dell'assemblea, deve essere costituito un seggio 
elettorale onde facilitare e rendere rapide le operazioni di voto, quelle di scrutinio e di 
proclamazione degli eletti. 

5. Per l'elezione dei rappresentanti degli studenti in seno al consiglio di istituto sarà invece la 
commissione elettorale dell'istituto stesso a provvedere alla riassunzione dei voti di lista e di 
preferenza, nonché alla proclamazione degli eletti. 

6. Limitatamente alla sola elezione dei rappresentanti dei genitori, nella eventualità in cui gli elettori 
di una o più classi siano presenti in numero esiguo, è consentito, subito dopo l'assemblea, di far 
votare gli elettori predetti presso il seggio di altra classe, nella quale a tal fine deve essere trasferito 
l'elenco degli elettori della classe e l'urna elettorale. 

7. Le elezioni dei rappresentanti dei genitori e degli alunni nei consigli di classe, di interclasse e di 
intersezione hanno luogo per ciascuna componente sulla base di una unica lista comprendente tutti 
gli elettori in ordine alfabetico. Ciascun elettore può votare la metà dei membri da eleggere se gli 
eligendi sono in numero superiore a uno. 

8. Nell'ipotesi in cui due o più genitori o alunni riportino, ai fini dell'elezione dei consigli di classe, 
di interclasse e di intersezione, lo stesso numero di voti, si procede, ai fini della proclamazione, per 
sorteggio. 

 


